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Domani decoDano definitivamente 
le società di intermediazione 
che forse potrebbero contribuire 
a rivitalizzare uno stanco mercato 

Ma non basta: occorre sbloccare 
la legge sull'Offerta pubblica 
di acquisto, e si deve vigilare 
sulle nomine ai vertici Corisòb 

Le Sim non salvano la Borsa 
Gli agènti 
si ribellano 
contro il «caro» 
informatica 

• • ROMA. La Consob inter
viene sui costi del servizio te
lematico, • contestati - dagli 
agenti di cambio. Dopo la 
lettera del Consiglio dell'or
dine di Roma che ha invitato 
Gtb e Ced borsa (concessio
naria e subconcessionaria 
del sistema) a non staccare 
te apparecchiature anche in 
caso di mancato pagamento 
dell'abbonamento, via Ison
zo ha convocato per l'inizio 
di questa settimana una rap
presentanza degli agenti ro
mani. Nel frattempo, il Ced 
ha inviato una nuova missiva 
agii operatori, con- la- quale 
proroga al 15 gennaio il ter
mine ultimo per sottoscrivere 
il contratto per il servizio di 
negoziazione continua, for-

. nito gratuitamente sino allo 
scorso 1 gennaio. Gli agenti 
contestano anche i due di
versi contratti chiesti.dal Ced: 
15 milioni l'anno per ogni 
singola postazione fissa, più 
2.000 lire per contratto con
cluso, e 1.100.000 mensili più 
una «una tantum» di 1,5 mi
lioni per l'installazione per i 
teminaliposti in ufficio. 

UN PO' 
DI VELENO 

Domani decolla l'attività delle società di intermedia
zione mobiliare (Sim). Chi nelle Sim aveva riposto 
speranze taumaturgiche per il mercato, senza fare i 
conti con le quasi secolari incrostazioni e gli attriti 
con i quali la riforma della Borsa dovrà misurarsi, 
deve ricredersi: il decollo è avvenuto in sordina sen
za esplosioni. Ma tutte le transazioni azionarie ver
ranno davvero «concentrate» in Piazza Affari? 

ANGELO DE MATTIA 

M ROMA. Il 2 gennaio hanno 
iniziato ad operare le sole Sim 
di negoziazione, quelle cioè 
che svolgono attività di con
trattazione di valori mobiliari 
per conto proprio o di terzi. 
Sulla carta queste Sim sono 
per ora una sessantina, ma il 2 
gennaio hanno inaugurato la 
propria operatività in numero 
inferiore per semplici ntardi 
burocratici. Il 7 gennaio sarà la 
volta dell'inizio dell'attività del
le altre Sim (oltre cento) - e 
con esse le fiduciarie - che 
possono collocare e distribuire 
valori mobiliari, gestire patri
moni, prestare consulenza fi
nanziaria, sollecitare il pubbli
co risparmio, eccetera. Coloro 
che nel primo giorno delle Sim 
avevano riposto - ingenua
mente o non -.speranze tau
maturgiche per il mercato, 
senza fare i conti con tutte le 
quasi secolari incrostazioni e 
gli attriti con i quali la riforma 
della Borsa dovrà misurarsi, 
devono ricredersi: il decollo è 
avvenuto in sordina senza im
probabili esplosioni. Le Sim, 
del resto, non possono risolve
re né i problemi del debito 

RENZO 
STEFANELLI 

Al Tesoro sono 
furbi, e pagano 
ancora più caro 

• 1 1 Buoni del Tesoro decennali sono an
dati a ruba, sono arrivate richieste per sette
mila miliardi per i 3.500 offerti. Non ci vuole 
tanta fatica a capire il perché visto che offro
no un rendimento dei 12,70% fino al 2002. • • 

' Come investimento il buoni del Tesoro a 
dieci anni spiazza tutti, dalle polizze di assi
curazione «vita» ai rischiosi investimenti di • 
borsa. Ma lasciamo che siano gli intermedia
ri a lamentarsi per l'invadenza del «Grande 
Debitore», mettiamoci nei panni del rispar-

, m iatore edelcontribuente. 
• Nel medesimo giorno ed ora in cui vende i 
buoni del Tesoro decennali al 12,70% lo stes
so Tesoro, tramite le Casse di Risparmio po
stali, offre agli sportelli del Bancoposta titoli 
che rendono tre punti in meno per scadenze . 
similari. Chi-li sottoscrive?Chi è disinformato 
poiché se la differenza fosse nella «qualità» 
dei titoli venduti al Bancoposta rispetto al 
buoni del Tesoro decennale, allora agli stessi 
sportelli si venderebbero anche i buoni del 
Tesorop. Ma al Tesoro, furbi, non vendono 
buoni del Tesoro tramite gli sportelli del Ban
coposta. . . . - . . . . . . , i- i- • • 

• Ha detto il direttore della Cassa Depositi e 
Prestiti, Falcone, in una intervista a Repubbli
ca: «Saremmo sciocchi a fare concorrenza a 
noi stessi». Cioè, la disinformazione dei 
clienti del Bancoposta si presenta ai mana-, 
ger del dr. Carli come una risorsa da sfrutta
re. Una medaglia al dr. Falcone, per favore, 
per il marchio di qualità che ha creato al 
Bancoposta. - -

Ma l'esito è sicuro? A noi risulta che la «ri
serva di sciocchi» sia in diminuzione con una 
conseguenza molto semplice: in un mercato 
più formato (i tecnici dicono «trasparente») 
il Tesoro avrebbe potuto collocare i buoni 

, del Tesoro decennali ad un costo inferiore, 
dando qualcosa in più ai clienti del Banco
posta ma molto di meno a quelli delle ban-
che commerciali, n .'<. • ,. .< • . . . . 

• Quindi la furbizia del Tesoro si riduce a 
questo: che preferiscono vendere più caro. Il 
che può apparire misterioso solo agli scioc
chi perché, come in tutte le cose apparente
mente inspicgabili. la spiegazione è di una 
semplicità abbagliante. 

. ,. Il Tesoro ha trovato chi paga le sue spese a 
• occhi chiusi, un certo tipo di contnbuente 

che può persino essere lo stesso che compra 
titoli al Bancoposta pagando due volte. Au
guri! - • • 

pubblico da cui e influenzata 
la Borsa, né quelli dell'ancora 
incompleto quadro normativo; 
tanto meno possono affronta
re la recessione. 

Ciò però non può in alcun 
modo alimentare, dopo appe
na due giorni di applicazione -
(il 2 e il 3 gennaio) di alcuni 
aspetti soltanto della riforma, 
un giudizio negativo sulle in
novazioni introdotte. Solo do
po che saranno trascorsi alcu
ni mesi da martedì prossimo -
quando il grosso della legge e 
dei regolamenti sulle Sim ini-
zierà a trovare attuazione - po
trà farsi una verifica degli effetti 
della riforma e proporsi even
tuali aggiustamenti di tiro. Fon
damentale per il successo del 
big bang all'italiana sarà il mo
do in cui verrà attuato il princi
pio della piena concentrazio
ne in Borsa delle transazioni in 
valori mobiliari (finora passa 
per i mercati regolamentati so
lo il 20%-30»). 

Il principio della concentra
zione è derogabile, secondo la 
legge, dalla best execution, 
cioè solo quando il cliente or
dini o autorizzi, preventiva

mente per iscritto la Sim a ef
fettuare le negoziazioni fuori * 
Borsa e ciò consenta di realiz
zare per lo stesso cliente un 
prezzo migliore. Una ultenore 
deroga è data dalla possibilità 
di scambiare, anche in questo 
caso fuon Borsa, quantitativi di 
valori mobiliari non inferion 
ad un ammontare minimo sta
bilito dalla Consob: si tratta 
delle transazioni «per blocchi», 
per le quali la commissione ha 
per ora stabilito l'importo mi
nimo di 250 milioni (un livello 
che in efletti non ò troppo ade
guato alla migliore riuscita del
la concentrazione in Borsa). È 
ovvio che il mantenimento, sia 
pure sulla base del regime del
le deroghe, di una eventual
mente molto > consistente 
quantità di scambi fuon dai 
mercati regolamentati sarebbe 
un colpo ai principi! di traspa
renza e visibilità nonché alla 
rappresentatività della Borsa, 
come disposto dalla legge sul
le Sim. Si ricordi che la media
zione banche-agenti di cam
bio, che fu alla base di questa 
legge, si caratterizzava per il ' 
fatto che le prime - magna ' 
pars dell'incremento delle 
transazioni fuori Borsa -accet
tavano la concentrazione a 
patto che ad esse stesse fosse 
data la possibilità di essere 
parti, insieme con gli agenti, 
delle allora costituende socie
tà di intermediazione mobilia-
re. Ora che le Sim sono state 
create, occorre mantenere fe
de alla concentrazione. • ' 

Altra parte della legge sulle 
Sim, che sarà messa «Illa prova > 
in questi mesi e che interessa 
in particolare il risparmiatore-

contraente debole è quella, 
ascrivitele agli obicttivi della 
trasparenza e della correttezza 
negoziale, che detta i principii 
e le regole di comportamento 
delle società d'intermediazio
ne con la clientela, nonché di
sciplina l'attività di gestione e 
quella di esecuzione delle ne
goziazioni. Si tratta di un tessu
to di disposizioni importanti -
non a caso prese di mira dai 
settori più arretrati del mondo 
finanziario che ne vorrebbero 
il superamento - che stabili
scono un adeguato equilibrio 
negoziale tra clienti e Sim, con 
obblighi di procedure e vincoli 
garantistici nonché con mec
canismi per la prevenzione e la 
sanzione dei conflitti di inte- ' 
resse. Sarà bene che le stesse 
associazioni di categoria dei ri-
sparmiaton sorveglino su co
me verrà osservata questa 
complessa ma positiva trama 
di norme. 

Sempre nella prossima setti
mana, a partire dall'S gennaio, 
le commissioni ' parlamentari 
competenti potrebbero rende
re il proprio parere sul disegno 
di legge sull'Opa obbligatoria ' 
(per chi voglia acquistare una ' 
certa percentuale di azioni di 
una società) approvato recen
temente dalla commissione Fi- ' 
nanze della Camera in sede re- ' 
ferente, dopo il varo da parte 
del Senato nel 1988 con un te
sto poi via via superato in di
versi punti. La maggioranza, 
intanto, non ha ancora chiari
to se sia intenzionata a uno ' 
sforzo adeguato perché la leg- • 
gè sull'Opa decolli prima della 
fine della legislatura. Le spinte , 
lobbistiche contrarie hanno ri- ' 

preso vigore. Una legge, che 
ha per scopo la trasparenza .' 
del mercato, la parità informa- ' 
Uva di tutti gli azionisti nonché . 
la tutela dei soci di minoranza 
dà fastidio a molu. . -

Certo bisogna guardarsi dal Ì 
nschio di stabilire un tessuto • 
cosi garantistico e cristalliz- . 
zante di norme che finisca con •" 
il tradursi, paradossalmente, 
rendendo . molto difficile la • 
possibilità di scalate, in una . 
inaspettata tutela dei gruppi -
dominanti anziché dei rispar-.' 
miatori e degli azionisti minori. ; 
L'antidoto consiste però non "; 
nel far naufragare la normativa t 
sull'Opa, ma nel rivedere i rap
porti, come definiti nel proget- • 
to della Camera, tra Opa pre- ' 
ventiva . e Opa - successiva 
(quella che si è tenuti a lancia
re dopo avere liberamente ac- -
quistato un certo numero di ti
toli): nel ridurre la eccessiva '• 
discrezionalità prevista per la ; 
Consob in tema di Opa su so- . 
cietà di cui non si conosce la 
percentuale necessaria per il 
controllo: nell'eliminare la pre
visione che esclude l'obbligo 
dell'Opa fra le società di uno 
stesso gruppo; e, soprattutto, ; 

nel contrastare a livello norma
tivo più efficacemente la possi
bilità che i gruppi dominanti . 
lancino le famose «pillole av- •-
velenate» per difendersi, con • 
misure organizzative, ma in 
maniera scorretta, dalle scala
te. Ci sono tutti i tempi per mi- -" 
gliorare - se solo lo si vuole - il * 
disegno di legge e farlo appro- f 
vare. Ma la maggioranza è più "-" 
che mai agnostica. 'Tocca, ". 
dunque, all'opposizione di si- -
nistra e, in particolare, al Pds 

La Borsa di New York 

battersi, come ha fatto in que
sti mesi con proposte alternati
ve (in specie di Bellocchio), 
per il varo di questa legge. >• 

Per finire, sempre nei prossi
mi giorni, il 9. scadono tre 
membri della Consob, presi
dente compreso, non più ri
confermabili, scadenza che si 
aggiunge alla lunga vacatio 
della carica del quinto com
missario. Nella maggioranza si 
è combattuti, per calcoli sparti
tori, tra la nomina dei nuovi 
membri prima o dopo le ele
zioni. Negli ultimi giorni au
menta le sue chances la proro
gano programmata dei tre 
membri, con un termine pre
stabilito. Insomma, i lottizzato-
ri incalliti, facendo entrare la 
proroga a via Isonzo, vorreb
bero fare, forse, della Consob 
una specie di grande Usi. Un 
disegno che non deve passare, 
anche perché in esso si po
trebbe inserire un complesso 
gioco di «do ut des» di ambienti 
finanziari. È ora, dunque, che 
la questione giunga in Parla
mento per una battaglia di cor
rettezza istituzionale e di tra
sparenza. , v' v , •- ., >• 

Il Pds presenta un disegno di legge per riformare la Federconsorzi 

Quei consorzi sembreranno coop 
Abrogazione della legislazione speciale del 1928 
sull'ordinamento della Federconsorzi e dei consorzi 
agrari, che è all'origine di tutte le successive distor
sioni. I consorzi ricondotti nel quadro della legisla
zione ordinaria sulla cooperazione. È un disegno di 
legge di riforma della Fedit presentato dal Pds. Il 
«caso» Federconsorzi sarà ancora all'esame del Se
nato alla ripresa dei lavori parlamentari. 

NEOOCANETTI 

H i ROMA. La Federconsorzi 
non cessa di essere all'atten- . 
zione dell'opinione pubblica e 
del Parlamento. I! Senato, nei -
giorni scorsi ha avviato l'Inda- * 
ginc conoscitiva, a suo tempo, ' 
decisa dalla commissione 
Agncoltura. Sono stati inizial
mente ascoltati i commissari. 
L'indagine proseguirà alla ri- ' 
presa dei lavori parlamentari. 
Come si ricorderà, l'iniziativa 
di Palazzo Madama era stata 
assunta, al momento della di- • 
scussionc della proposta di 
legge del Pds per un'inchiesta 

parlamentare sul fallimento 
della Federconsorzi. I partiti 
della maggioranza non aveva
no accolto la proposta e si era 
così ripiegato sull'indagine, in-

- dubbiamente meno cogente. Il 
Pds non ha però ritirato la sua 

' proposta. Resta all'attenzione 
- del Senato e verrà naturalmen
te rilanciata con forza, nel caso 
i risultati dell'indagine fossero 
deludenti. , > • - -

Negli stessi giorni, in cui la 
commissione procedeva alle 
prime audizioni, sempre il Pds 

- primi firmatari Silvano An-
driani, Aroldo Cascia e Riccar
do Marghcriti - ha presentato 
un disegno di legge di riforma 
della Federconsorzi. Prevede 
l'abrogazione della legislazio
ne speciale del 1928 sull'ordi
namento della Federconsorzi 
e dei consorzi agrari, che è al
l'origine di tutte le successive 
distorsioni. I consorzi dovreb
bero essere ricondotti nel qua
dro della legislazione ordina
ria sulla cooperazlonc. «La ' 
procedura che proponiamo -
precisa Cascia - stabilisce, che • 
il ministro dell'Agricoltura no
mini, secondo norme e proce
dure ai legge, un ispettore per 
ogni consorzio. Per quelli risa
nabili dovrebbe assicurare la 
verifica del libro soci, l'apertu
ra per l'iscrizione di nuovi soci, 
l'adozione di un nuovo statuto, 
un piano di ricapitalizzazione, 
la nomina degli amministrato
ri». Il disegno di legge prevede, 
inoltre, che i consorzi agrari e 

le altre cooperative possano 
dar vita a consorzi per la forni- % 
tura di servizi alle aziende agri
cole, secondo un programma 
nazionale triennale (finanzia
mento 300 miliardi), approva- • 
to dal Cipe e concordalo con ; ' 
le regioni. J' • - ' , - • • -

L'iniziativa piedissina sulla \ 
' Federconsorzi non guarda pe-, -
rò soltanto al futuro. Intervie- ' < 
ne, con due interrogazioni, 
sempre al Senato, anche sul • • 
presente. Con una, Cascia, Ca- ^ 

" sadei Lucchi, Lops e gli altri > 
componenti della commissio- "' 

• ne Agncoltura, chiedono l'e
lenco dei consorzi agrari prò- • 
vinciali in liquidazione e di 
quelli commissariati, il nomi- ; 
nativo di ciascun commissario, ; -
i criteri adottati per la scelta e -
l'attività professionale • svolta • 
dal commissario, al momento 
della nomina. L'interrogazione • 
parte dall'esigenza di cono- -
scere unresta piuttosto avvolta '-
nell'ombra e dalla volontà di 

. ... s v ' i J 
capire se, anche per la nomina 
dei commissari, si stia seguen
do la solita strada delle cliente
le lottizzate, com'è stato costu
me costante di questo antico 
feudo de. L'altra chiede se ri
sulta esatta la notizia secondo 
la quale a Silvio Pellizzoni, già 
direttore generale della Feder
consorzi dall'aprile 1989 al set
tembre di quest'anno, è stato 
attribuito un incarico di consu
lente al ministero dell'Agricol
tura e, in caso affermativo, 
quale sia tale incarico, il com
penso stabilito e le motivazioni 
della scelta. Si tenga presente 
che, sempre secondo l'interro
gazione, il Pellizzoni aveva in 
Federconsorzi uno stipendio 
annuo di 502 milioni più 31C 
per presenze in consigli di am
ministrazione collegati e con
trollati dalla Federconsorzi ed 
inoltre, nel caso di anticipata 
risoluzione del rapporto di la
voro, una penale a carico della 
Federazione di 2 miliardi e 150 
milioni. ,?-• •-. . . , -• '^s . ' - ' . 

ENICHEM 
MANFREDONIA 
Riavviata la procedura per ri
prendere la produzione del 
caprolattame, la sostanza chi
mica per fibre sintetiche, da 
parte dell'Enichem di Manfre
donia. La riunione che si è 
svolta nei giorni scorsi al mini
stero dell'Ambiente alla pre
senza dei rappresentanti del
l'azienda, dei sindacati e dei 
tecnici ministeriali si è conclu
sa infatti con un verbale di in
tesa che stabilisce che il 25 
gennaio si riunirà a Manfredo
nia la commissione tecnico-
scientifica per approvare il 
documento predisposto dal 
ministero dell'Ambiente sulla 
compatibilità ambientale del
le emissioni in atmosfera e 
per presentare lo studio sulla 
compatibilità ambientale de
gli scarichi in acqua. Il mini
stero presenterà al prossimo 
Consiglio dei Ministri il decre
to sui carburanti e combusti
bili alternativi. Entro gennaio, 
sempre il ministero dell'am
biente, proporrà all'approva
zione del Consiglio di Stato e 
della Corte dei Conti il provve
dimento che trasferisce 18 mi
liardi per la ristrutturazione 
ambientale dell'azienda. Il 
ministero dell'Ambiente ha 
assicurato inoltre che il con
tratto di programma con l'Eni-

i chem è all'approvazione del 
Cipe. Sulla base di questi im
pegni l'azienda darà il via ai 
corsi di formazione prope
deutici per il rientro in fabbri
ca degli addetti al caprolatta
me. Si tratta di più di 300 lavo
ratori. 

OCCUPAZIONE • 
IN LOMBARDIA 
Alla fine del terzo trimestre 
1991, gli iscntti al collocamen
to in Lombardia risultano in 
aumento sia su base annua 
(3,9*) che trimestrale (10%). 
La componente maschile si ' 
conferma quella più in dilfi- > 
colta, sia per quanto riguarda 
i disoccupati con precedenti 
lavorativi (che aumentano in 
complesso nell'anno del 9,2% 
e nel trimestre dell'8,6%), sia 
per gli iscritti in cerca di prima 
occupazione (rispettivamen
te al 14,9* e al 7.3%). La crisi 
occupazionale, comune a tut
te le province lombarde, è 
particolarmente sentita nel , 
mantovano, dove a causa di 
difficoltà nelle industrie del 
settore meccanico e della cal
zetteria. La fase di recessione 
trova riscontro nei dati relativi 
agli avviamenti, che diminui
scono in totale del 14,4% nel 
trimestre e del 12.8% nel con- ' 
fronto con lo scorso anno. 
L'unica area territoriale in cui 
gli avviamenti risultano in cre
scila è Cremona, mentre le va
riazioni negative più alto si ri
scontrano a Milano, Varese, 
Como e Pavia. Anche sul ver
sante dei contratti di forma-
.zione-lavoro si devono regi
strare segnali non confortanti: 
nel terzo minestre '91 ne sono 
stati stipulati sul lemtono lom
bardo 14.364. Nei confronto 
su base annua si continua a 
registrare un andamento ne
gativo (-47,1%), che risulta 
confermato anche nel con
fronto trimestrale (-21,1%), 
contranamente a quanto era 

Cipputi 
avvenuto nei primi due trime
stri del '91. La maggior parte 
dei contratti'stipulati riguarda 
giovani dai 19 ai 24 anni. . 
MISURE URGENTI 
PER L'OCCUPAZIONE '• ' 
Le ha approvate, in sede deli
berante, la commissione La
voro del Senato. Le norme sta- > 
biliscono la proroga a tutto il 
1992 di 4.300 posti nel Napo
letano e di 1.800 nel Palermi
tano (lavori socialmente uti
li) . Proroga per altri 24 mesi ' 
dei contratti di impiego di 
2.000 giovani assunti dal mini
stero del Lavoro per il proget
to «Teleporto»: il Pds ha chie
sto l'assunzione in pianta sta
bile di questi giovani. Fino al. 
31 gennaio 1992 potranno es
sere presentale le domande di 
prepensionamento nelle ' 
aziende di rilevanza naziona
le e nel settore siderurgico. 
Nel trattamento di cassa inte
grazione saranno inseriti an
che 450 dipendenti della Gepi 
(terzo elenco B). 
FORMAZIONE -
PROFESSIONALE 
32 miliardi finalizzati a azioni 
formative nei confronti di oltre 
3 mila lavoratori distribuiti su 
120 pagelli, riferiti a 230 cor
si: questo il progetto approva
to dalla Giunta Regionale pie
montese. Il piano nguarda so
prattutto ì disoccupati «di lun
ga durata» di età superiore ai 

25 anni, e azioni formative in
dirizzate alla specializzazione 
di giovani disoccupati. Le ri
sorse provengono dal Fondo 
Sociale Europeo, e il piano è 
rivolto a una serie di aziende 
piemontesi, tra cui la Pininfa-
rìna, la Michelin, la Bertone», 
l'Itili Design, la Ccat, la Bem-
berg. Per numeri più ristretti, 
Fiat, Dea. Westinghouse, Co-
mau, Iveco, Auchan, Euro-
mercato di Grugliasco. 
AUTOBIANCHI-,: -
DESIO .- . . " _ 
L'ipotesi di accordo sull'Auto-
bianchi di Desio, siglato il 19 
dicembre scorso tra sindacati 
di categoria e Fiat, ha ricevuto 
una pnma valutazione da par
te del consiglio di fabbrica 
dell'azienda. Il Cdf rileva che 
«i tempi di ricorso alla cassa 
integrazione guadagni straor
dinaria sono più lunghi di 
quelli richiesti dall'assemblea 
dei lavoratori, ma sono signifi
cativamente più ridoni rispet
to al progetto in precedenza 
previsto e illustralo dalla Fiat». 
Il Consiglio di fabbrica precisa 
che «sulla base di queste valu
tazioni, prende atto dell'ipote
si di accordo e si impegna alla 
gestione dello stesso a partire 
dalle scadenze già previste: 
un incontro con 1 azienda en
tro metà gennaio per la verifi
ca dei criteri e la gestione dei 
trasferimenti e l'agibilità del 

Cdl; un incontro con la Gene
ral Motors (Acge) il 9 gennaio 
prossimo per confrontarsi con 

i la nuova azienda sul progetto 
e sui tempi della rioccupazio
ne dei 400 lavoratori, confron-

- ti con la regione e gli enti loca
li per il mantenimento dell'u
so industriale dell'area di De-

• sio e per il sistema dei traspor-
' ti; alcune iniziative concorda-
; te con il Cdf dello stabilimento 
ì di Arese per una gestione 
'* coordinata della mobilità tra i 
. due stabilimenti, in program-
< ma da gennaio». L'ultima pa-
, rola spetterà ovviamente alle 
, assemblee dei lavoratori. «. 
.CARTIERA ". - , * ; • ' ' " 
ARBATAX - .v . 

• Sono 350 gli operai della car
tiera di Arbatax (Nuoro) n-

, chiamati al lavoro dopo una 
- sospensione dell'attività dura

ta circa un mese. Altri 150 n-
. mangono In cassa integrazio

ne a zero ore. La parziale n-
presa della produzione è siati 

Wall Street record 
E le «matricole» 
corrono a quotarsi 
•INEW YORK. Wall Street 
macina record su record. Ve
nerdì scorso la Borsa di New 
York ha messo a segno un de
ciso rialzo sfondando la barrie
ra di 3.200 punti e realizzando 
il sesto massimo stonco conse
cutivo. La chiusura ufficiale ha 
fissato il Dow Jones a quota 
3.201,48, in rialzo di 29.07. 
punti (pan allo 0,92 per cen
to) rispetto alla chiusura del 
giorno precedente. Nell'arco 
della ' settimana, l'indice ha 
guadagnato complessivamen-
le la bellezza di 99.96 punti. 
Hanno chiuso in rialzo ben 
1.084 tìtoli, contro 651 innbas-
so e 456 invariati Grazie a que
sto rafforzamento l'indice Dow 
Jones ha inoltre messo a segno 
il sesto rialzo consecutivo gua
dagnando nel complesso ben 
300 punti, con un incremento ; 
del dieci percento. Non si è in
somma concretizzata la previ
sione di forti vendite di realiz
zo, da parte di contribuenti 
che dbvev4no~Taver "Su-datò* 
questa operazione per* evitare 
di pagarci sopra" le tasse*per 
-Tanno 199». Solo -nella motti-' 
nata di giovedì la borsa di New 
York aveva registrato una fles
sione, che peraltro era rientra
ta nel pomeriggio. E allora gli 
investitori sono tornati a caval
care il rialzo, alimentandolo 
ancora e chiudendo in cre
scendo la settimana. - » • 
- Secondo gli analisti il «rally» 

della borsa 6 stato sostenuto 
da un aumento degli ordini di 
acquisto da parte degli investi
tori istituzionali, un fattore clic 
potrebbe favorire la corsa al 
rialzo delle quotazioni anche 
nei prossimi giorni. «Si tratta di 
un classico "assalto" a Wall 
Street», ha commentato Stcfan 
Abrams, analista della Kidder 
Paebody. 

E proprio per approfittare di 
questo rinnovato interesse per 
i titoli azionari, un nutrito grup
po di aziende americane si 
prepara a esordire in Borsa, i 

Secondo i dati diflusi dalla 
Idd information service, ben 
105 aziende hanno clllesto al
la Secunty and exchange com-
mission.. l'equivalente della 

Consob in Italia, di essere quo
tate in borsa entro questo me
se. Se tutte queste operazioni 
andranno in porto entro la fine ' 
del mese, sarà raggiunto un , 
nuovo record per gennaio do- \ 
pò le 41 matricole del 1986. E 
non finirà qui: a parere di molu • 
analisti il 1992 sarà un altro an
no record per le nuove emis
sioni dopo le 360 aziende en- : 
frale nei listini americani nel : 

1990 collocando titoli per un . 
valore totale di 16,4 miliardi di 
dollari. • - • v 

Le 105 aziende che si prepa
rano ad esordire a Wall Street ' 
scommettono sul fatto che l'e
conomia possa presto reagire . 
con una ripresa alla discesa • 
dei tassi di interesse innescata ; 
dal deciso allentamento del -
credilo del 20 dicembre scor- ; 
SO. • . - - , . - . -J-; - . « - . - . 

11 mirucrollo di borsa del 15 ' 
novembre 1991 aveva tempo-1 
rancamente raffreddato Tinte- ; 

' resse degli investitori per le ' 
*azjorrlof!tdlèVà^««aJricc*;>. ', 
Ma dopo la'sc«£Lautunnalc il ' 

| «rally» di Wall Street ha nf ova- -
mente riportato alla nbaltn>ti-

v ioli di queste aziende. 
«Non*"vèdta'rho nessun ral

lentamento della domanda di 
questi titoli: anzi prevediamo 
che continueranno a "tirare". 
nei prossimi mesi come hanno 
già fatto nel 1991», afferma 
Brian Bean. analista della Ro
bertson Stephen and co., una 
banca di investimento di San ' 
Francisco specializzata » nel 
collocare in borsa azioni di so
cietà esordienti. Molte di que
ste società sono «giovani» e ap-
partengono a settori in rapida 
crescita, Ira cui quello farma
ceutico, sanitario e dei servizi 
ambientali. - -•-,"• -. .' 

Alcuni analisti mettono però 
in guardia gli investitori dai ri
schi connessi all'acquisto di 
queste azioni. Generalmente 
la loro valutazione di borsa sa
le molto rapidamente grazie ' 
alle favorevoli prospettive di 
crescita. > Tuttavia alcune di 
queste società hanno ancora 
una gamma molto limitata di 
prodotti, alcuni ancora in fase 
di sviluppo. > » J--T,.„I. j 

consentita da una commessa 
della società editrice de II Cor- -
riere della Sera, che ha richie
sto 35mi!a quintali di carta. 
L'ordinativo consentirà due v 
settimane di lavoro ma, senza . 
ulterion commesse, la cartiera J 

tornerà a fermarsi. Restano * 
inoltre tutti i problemi connes- -
si alla rovinosa crisi gestionale -
e societaria. Attualmente Ta- > 
zicnda è gestita dalla Burgo, 
ma tra soci pubblici e privati ' 
c'è scontro aperto, e addirittu
ra non c'è un amministratore 
delegato. Occorre poi consi
derare la condanna della 
Commissione Cee alla restitu
zione di 88 miliardi di aiuti 
pubblici concessi in violazio
ne alle regole comunitarie sul» 

' la concorrenza, una vera e 
propria spada di Damocle sui 
destini della cartiera sarda. E -
inline, i sindacati fanno osser
vare che gli stipendi di dicem
bre dei cassintegrati non sono 
ancora stati pagati. - . • . 

CAPORALATO ' ' 
AFIRENZE^ •-' 
In piazza della Stazione a Fi
renze «da tempo si registra la 

_ presenza di lavoratori, che vi 
' giungono in treno da varie lo- '• 
' calila, anche dal Nord Italia, 

per essere ingaggiati nei can- ' 
tien edili a 6.500 lire l'ora e 
senza alcuna assicurazione». 
Cgil. Cisl e Uil della provincia -
denunciano cosi la presenza : 
del caporalato a Firenze, in 
occasione di una conferenza ' 
stampa indetta per lanciare ; 
l'allarme contro possibili infil
trazioni mafiose nel tessuto . 
economico locale, in panico- ' 

lare nel settore edile, il più pe- ' 
netrabile grazie alla presenza . 
dei subappalti. Fra l'altro si re
gistrerebbero lavoratori in pò- . 
sizione irregolare anche nei -
cantieri dove si eseguono <" 
opere pubbliche. Per combat- ^ 
tere il fenomeno ed impedire '• 
che questo attecchisca in una "_ 

-realtà finora non toccato da •"' 
organizzazioni malavitose, i , 
sindacati chiedono che venga '.• 
data applicazione alla 'legge ? • 
del 19 marzo '90: «una legge ;" 
ottima - affermano - che ga- '" 
rantisce dal pericolo di infil- , 
trazioni malavitose nell'edili- ' 
zia, ma tuttora elusa». Perage- v 
volarne l'applicazione i sinda
cati propongono un osserva- ',. 
torio degli appalti pubblici e ' 
la preselezione documentata -
delle ditte partecipanti allega- ~ 
re. . • > - . » . - -t • ? . > -
FUSIONE • • • 

IRITECNA • •• 
La fusione tra Italstat e Italim-
pianti in lritecna toma all'ai-
tenzione dei sindacati. Finita r 
la pausa festiva, la prossima 
settimana i sindacati di cate
goria degli edili incontreranno .. 
i vertici di lritecna. L'incontro, •». 
sollecitato nei giorni scorsi t ' 
dalle organizzazioni sindaca
li, dovrebbe consentire final- ' 
mente di conoscere in detta
glio i dati dell'operazione. I 
sindacati, intanto, sono anco- "• 

-ra in attesa del piano indu
striale che dovrà definire i set-
lori strategici, le cessioni da 

' attuare e gli assetto occupazio- . 
nali, piano che lritecna si era i* 
impegnata a presentare entro ' 
il 31 dicembre'91. , ,,.„ , 


